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LA CATECHESI DEL PAPA SUL “CREDO” 
“DIO CREATORE DEL CIELO E DELLA TERRA” 

“L’uomo diventa grande se si scopre piccolo davanti a Dio che lo ha creato” 
Cari  fratelli e sorelle,  

il Credo, che inizia qualificando Dio come “Padre Onnipotente”, come abbiamo meditato la settimana 
scorsa, aggiunge poi che Egli è il “Creatore del cielo e della terra”, e riprende così l’affermazione con cui 
inizia la Bibbia. Nel primo versetto della Sacra Scrittura, infatti, si legge: «In principio Dio creò il cielo e la 
terra» (Gen 1,1): è Dio l’origine di tutte le cose e nella bellezza della creazione si dispiega la sua 
onnipotenza di Padre che ama. 

Dio si manifesta come Padre nella creazione, in quanto 
origine della vita, e, nel creare, mostra la sua 
onnipotenza. Le immagini usate dalla Sacra Scrittura al 
riguardo sono molto suggestive  

 Egli, come un Padre buono e potente, si prende cura 
di ciò che ha creato con un amore e una fedeltà che 
non vengono mai meno, dicono ripetutamente i salmi. 
Così, la creazione diventa luogo in cui conoscere e 
riconoscere l’onnipotenza del Signore e la sua bontà, e 
diventa appello alla fede di noi credenti perché 
proclamiamo Dio come Creatore. 

 «Per fede, - scrive l’autore della Lettera agli Ebrei - noi 
sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di 
Dio, sicché dall’invisibile ha preso origine il mondo visibile» (11,3).  La fede implica dunque di saper 
riconoscere l’invisibile individuandone la traccia nel mondo visibile. Il credente può leggere il grande libro 
della natura e intenderne il linguaggio; ma è necessaria la Parola di rivelazione, che suscita la fede, perché 

l’uomo possa giungere alla piena 
consapevolezza della realtà di Dio 
come Creatore e Padre.  - È nel libro 
della Sacra Scrittura che l’intelligenza 
umana può trovare, alla luce della 
fede, la chiave di interpretazione per 
comprendere il mondo”…... 

 

“MERCOLEDI’ DELLE CENERI” 
INIZIO DELLA QUARESIMA 

Mercoledì prossimo 13 Febbraio, detto “Mercoledì delle Ceneri”, comincia la Quaresima, tempo di 
preparazione alla Pasqua: S. MESSA CON LA BENEDIZIONE 
E IMPOSIZIONE DELLA CENERE, ALLE ORE 17,00.  
Si chiama “delle ceneri” perché durante la Messa si benedice 
della cenere che poi si impone sulla testa delle persone come 
forma di “penitenza”, ricordando a “come siamo provvisori in 
questo mondo”; infatti una delle due formule della imposizione 
della cenere dice:”Ricordati che sei polvere e in polvere 
ritornerai”. 
L’altra formula che  si può scegliere è come un “programma 
quaresimale”suona così: Convertiti e credi al Vangelo. - 

”Curiosità: La “cenere  che si benedice” viene fatta bruciando 
un po’ di “ulivo benedetto” conservato dalla “Domenica delle 
Palme dell’anno precedente.  

****Questo giorno, come il Venerdì Santo, è “giorno di digiuno”, una “forma di penitenza”che interessa 
le persone dai 18 ai 60 anni,e che non va intesa in senso “drastico e rigido” ma  nel fare solo un pasto 

    2258 

Tanta gente all’uudienza delPapa 

Nota: La catechesi del Papa, come sempre è bellissima, ma è impossibile 
trascriverla qui o farne un riassunto completo. Chi ha Intenet, può cercarla e 
leggerla in questo “sito”: 
  http://www.pastoralespiritualita.it/Notizie/Udienze-Generali-S.-Padre/Il-
Papa-all-udienza-generale-l-uomo-diventa-grande-solo-se-si-scopre-
piccolo-davanti-al-Dio-che-lo-ha-creato.html 

 



completo nella giornata, limitandosi negli altri momenti tradizionali, a mangiare qualcosa per non 
danneggiare la salute. 

E’ evidente che le persone che non godono buona salute, sono dispensate da questa “forma di digiuno”: 
ognuno  si deve regolare a seconda della sua situazione.  

C’è un’ altra forma di penitenza tradizionale, della “la vigilia” che consiste in questo: in ogni venerdì di 
quaresima  ci si deve astenere dal mangiare carne. Tale “precetto” comincia dai 14 anni - Tuttavia i 
genitori fanno bene a insegnare questa piccola penitenza quaresimale anche ai figli più piccoli. Anche in 
questo caso è chiaro che per bisogni di salute, si può mangiare carne con tranquillità.   In quaresima si deve 
pensare anche a fare della carità con opere buone e con delle offerte. 

“MATRIMONI GAY” IN FRANCIA: “SIAMO VICINI AL BARATRO” 
Il presidente della Cei, il card. Angelo Bagnasco, interviene su ciò che sta avvenendo in Francia. Ritiene che l'Italia "non deve 
prendere esempio da queste situazioni che hanno esiti estremamente pericolosi. Non seguiamone le orme" 

 “L’Italia “non deve prendere esempio da queste situazioni che hanno esiti estremamente pericolosi. Non seguiamone le 
orme” sull’approvazione in Francia del primo articolo per l’istituzione del matrimonio 
per gli omosessuali e ritiene che con questo provvedimento ”siamo vicino al baratro”.  

”L’Europa – ha detto – ha dimenticato le proprie radici cristiane, le radici della 
propria cultura e della propria civiltà. Volendo sistematicamente eliminare la 
religione dal proprio orizzonte crede di conquistare delle libertà nuove.  

Molti paesi europei hanno varato leggi sbagliate su vita, famiglia, libertà, ma non 
crescono in civiltà più umana e solidale, semmai più individualista e più regressiva”.  

Ha detto inoltre il Cardinale che è “inevitabile” che dal matrimonio omosessuale si 
passi all’adozione per le coppie gay. “Basta guardare gli esempi che ci sono nei Paesi 
dove tutto questo già esiste.. 

 Si apre una breccia e, prima o dopo, si allarga fino alla omologazione generale, 
totale”.  Si tratta di “un progetto, di una intenzione, di un piano che è presente nella mente di molti, solo che, a volte, non lo si dice 
per strategia o tattica”.- Il cardinale ha poi ricordato che “è esperienza universale che la famiglia non è un qualcosa che lo Stato o 
l’autorità abbia mai inventato” semmai “lo Stato ha sempre riconosciuto questa realtà, questo valore etico, spirituale, e culturale 
della famiglia come la nostra Costituzione molto bene riconosce”.  

“Nella nostra società, ha detto ancora, siamo davanti a “un’inversione per cui la grande capacità di fare che l’uomo ha assunto 
grazie alla tecnica, sta diventando la volontà di fare se stesso”. Ma “quando l’uomo, dal poter fare tante cose grazie alla 
scienza, pretende di fare se stesso a piacimento, vuol dire che siamo vicino al baratro”. 

LA PAROLA “MATRIMONIO” 
Si fa molta confusione nell’utilizzare il termine “matrimonio”, quando si parla di “coppie di fatto o unioni 
tra stessi sessi”. In realtà, l’origine del termine è molto precisa: è l’unione tra una donna e un uomo, tutto il 
resto è un'altra cosa.  - Difatti, la parola matrimonio deriva dal latino, “matrimonium” (o anche “matris 
munus”= compito della madre)  che ha per radice “mater” (madre), donna. 
 Perciò il “matrimonio” può essere solo  l’unione tra un uomo e una donna ufficialmente sancita 
davanti a un ufficiale dello stato civile o a un ministro del culto.      d.Secondo 

PERCHE’ TUTTO QUESTO? 
L’Italia è in piena retrocessione, ma la crisi investe l’intera Europa, per non dire tutto il mondo; anche gli Stati Uniti soffrono 
dello stesso male. In attesa del prossimo voto politico dal 24-25 febbraio, com’era prevedibile, i vari schieramenti politici si 
rimpallano (si accusano vicendevolmente ) le responsabilità di quanto avvenuto, anche se rimane difficile stabilire che tutto il 
malessere sia imputabile ad uno schieramento ben definito. Comunque se questa è la realtà, è chiaro che si sono create 
circostanze tali per cui questo si è verificato. 

 Come cattolici diamo della crisi una lettura un po’ diversa dà come comunemente viene presentata...Noi siamo convinti che 
questa  crisi politica-finanziaria-economica, che c’è, che esiste e che ha creato e crea tantissimi disagi, è soprattutto crisi 
di valori morali e, aggiungiamo, religiosi.  Il venir meno dell’osservanza di tali principi “etici” ha portato come 
conseguenza la diffusione di una mentalità “libertina” che ha contagiato un po’ tutti, ma soprattutto coloro che, eletti dal 
popolo, dovevano dare esempio di massima correttezza ed onestà..Allora la corruzione, le ruberie, il successo ed altro, 
sono diventate prerogative di casa ed i beni materiali un desiderio sfrenato da raggiungere con qualsiasi mezzo. 

Il principale male di oggi è di aver relegato Dio in un angolo e messo al suo posto 
un “falso dio”che si chiama “denaro”. Il Santo Padre, in continuazione esorta gli 
uomini alla rilettura del Vangelo perché si convertano e trionfi l’amore che sfocia puoi 
nella condivisione  dei beni materiali che Dio ha messo a disposizione di tutti e non solo 
di pochi. -  - Il cardinale Bagnasco,Presidente della C.E.I. (Conferenza Episcopale Italiana), 

attraverso parole incisive, richiama tutti a tralasciare certi stili di vita “leggeri”ed 
invita i responsabili politici a pensare maggiormente alle fasce più deboli e 
bisognose della popolazione,…perché in assenza di un benefico freno  interiore,  la 
“macchina umana” è destinata allo sbandamento. -  Gesù ha detto: “senza di me non potete far nulla”. Allora mettiamoci 
in cammino con Lui perché solo in sua  compagnia possiamo fare tante cose buone e risolvere anche i problemi 
economici e sociali di oggi.     ( Nestore) 

il Card. Angelo Bagnasco 

 

 



 
 


